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POLLINELLA COCOZZA

Pollinella Cocozza è un Pulcinella lucano, cugino di Pulcinella Cetrulo napoletano, nasce anche lui ad Acerra, figlio di donna Cocozza Cocomera Petommera, cugina di Don Citrulo Tatammero Petommero, e di don Papero Centobotte, fratello di Donna Papera Trentova. Nasce con parto cesareo dalla pancia della madre, che è una zucca, ingravidata per sbaglio da don Papero. Anche lui come Pulcinella Cetrulo emigra a Napoli, ma la città non gli piace, cerca la tranquillità della campagna e si trasferisce così sul Vesuvio. Qui viene talmente spaventato dai fuochi di artificio che la montagna gli offre che scappa sul Pollino, dove decide di mettere su casa. Si fidanza con Zarafina Cruscaredda, sorella del suo caro amico Carnevale Cruscarello, fidanzato con la contessina Quaremma detta Gallinella, amante di Pollinella. C’è anche Labanca del Pollino, il terribile mostro, lucano di origine controllata, che è anche custode dell’ultimo tesoro dei briganti. Partecipano alla storia anche la mammana Tarricona, il dottor Magaldo, il parroco Don Dindolà, il diavolo Bonello e la morte Camposanta. Lo spettacolo si rivolge a tutte le età, anche se vengono rappresentate alcune sconcerie burattinesche, assolutamente innocenti rispetto a quello che i bambini già vedono quotidianamente in televisione. Lo spettacolo presenta una alternanza di racconti del Pulcinella attore e azioni dei burattini, realizzati con legni raccolti nei boschi del Pollino lavorati con tecniche dell'arte pastorale. Il burattino di Pollinella Cucuzza è realizzato con un bastone  di Giuseppe Belviso, pastore e costruttore di ciaramelle e zampogne di Viggiano. Lo spettacolo è uno spettacolo carnevalesco e può essere rappresentato in teatro,in sale, cortili, piazzette, cantine, campagne, in buona compagnia, con allegria, un po’ di vino e di salsicce e latte di mandorla e biscotti per i bambini. 

